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Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci?
Il demonio impuro parla in nome di tutti i demòni, che sono quel terzo di angeli che si sono ribellati al Signore e furono precipitati sulla terra e negli abissi dell’inferno. Ecco cosa ci rivela il Libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo: “Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni. Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e non vi fu più posto per loro in cielo. E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato diavolo e il Satana e che seduce tutta la terra abitata, fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli” (Ap 12,3-9). I demòni sono sulla terra e sono negli abissi dell’inferno. Ecco cosa costui dice in nome di tutti gli altri demòni: “Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci?”. Non solo questo demonio ha l’ardire di dire a Cristo Gesù di non intromettersi nelle sue cose. In più lo accusa di essere Lui, Cristo Signore, la sua rovina. La rovina del diavolo non è Cristo Gesù. Rovina del diavolo è stata la sua superbia che da creatura ha voluto farsi Dio. Rovina del diavolo è Lucifero che li ha sedotti e loro si sono lasciati sedurre. Questo ci dice che se Lucifero è stato capace di sedurre un terzo di angeli, di sicuro farà strage di uomini. Perché Gesù è venuto a rovinare il demonio? Non perché lo scaccia da qualche corpo. Uscire da un corpo per lui non è un problema. Può entrare in altri corpi. La rovina vera per il demonio è questa: Gesù è venuto per scacciarli dalla mente e dal cuore di ogni uomo, mettendo nella mente la purissima verità del Padre suo e nel cuore il purissimo amore con il quale il Padre dovrà essere amato da ogni uomo. Noi sappiamo che bastava a Cristo un comando e il demonio usciva all’istante dal corpo dell’uomo. Dal corpo esce senza la volontà dell’uomo. Dalla mente e dal cuore il demonio non può uscire senza la volontà dell’uomo. Assieme al comando di Cristo Gesù occorre sempre la volontà dell’uomo. Se l’uomo non dona la volontà o la ritira dopo averla data, subito il demonio viene e prende nuovamente possesso del cuore e della mente. Questa verità ci rivela perché la Chiesa prima di porre Cristo nella mente e nel cuore di una persona, sempre chiede la volontà dell’uomo. La Chiesa fa questo per ogni sacramento. Ecco cosa chiede prima di amministrare il Santo Battesimo: “Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? Rinuncio. Rinunciate alle seduzione del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? Rinuncio. Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato? Rinuncio. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Credo. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo. Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?  Credo. Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci hai liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. Amen”.  Quando questa rinuncia, questa fede non viene perennemente rinnovata, il demonio sempre prende possesso della nostra mente e del nostro cuore. La volontà è tutto per l’uomo. 
Poi scese a Cafàrnao, città della Galilea, e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del suo insegnamento perché la sua parola aveva autorità.  Nella sinagoga c’era un uomo che era posseduto da un demonio impuro; cominciò a gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E il demonio lo gettò a terra in mezzo alla gente e uscì da lui, senza fargli alcun male. Tutti furono presi da timore e si dicevano l’un l’altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne vanno?». E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione circostante. (Lc 4,31-37).
Questo spiega perché mai Gesù ha potuto liberare quei farisei, scribi, capi dei sacerdoti, anziani del popolo accaniti contro la sua persona, dal demonio che aveva fatto del loro cuore e della loro mente la sua abitazione e ne governava tutta la vita. Essi non hanno mai voluto essere liberati da Lui.  Mai hanno messo la loro volontà. Non solo. L’ostinazione in loro è stata così forte e risoluta da giungere a eliminarlo inchiodandolo su una croce. Se la nostra volontà data a Dio viene poi sottratta, nello stesso istante in cui la volontà è sottratta, subito il demonio viene e riprende il posto che aveva lasciato. Oggi dobbiamo confessare che il demonio è il governatore di moltissimi cristiani. Costoro hanno sottratto, sottraggono la volontà a Cristo Gesù e la consegnano nuovamente al principe delle tenebre. Ma anche nella liberazione di un corpo dal demonio, se non si vuole essere liberati e lo si vuole quando si ritorna nella purissima obbedienza ai Comandamenti del Signore, non avviene alcuna liberazione. Si va dall’esorcista. Avviene la liberazione per un istante. Il liberato riprende i suoi pensieri e il demonio ritorna al suo posto, al posto dal quale era stato scacciato. La Vergine Maria ci aiuti a dare la volontà a Dio per tutti i giorni della nostra vita e non solo per qualche attimo.        13 Novembre 2022
